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III domenica di Avvento - anno B
dal Vangelo secondo Giovanni (1,6-8.19-2) 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti 
credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimo-
nianza alla luce.
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da 
Gerusalemme sacerdoti e levìti a interrogarlo: 
«Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il 
Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo 

sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo 
dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?».
Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come 
disse il profeta Isaìa».
Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei.
Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né 
il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell'acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non 
conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo».
Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.

commento al Vangelo di p. Ermes Ronchi

 Venne Giovanni mandato da Dio, venne come 
testimone, per rendere testimonianza alla luce. A 
una cosa sola: alla luce, all'amica luce che per ore e 
ore accarezza le cose, e non si stanca. Non quella 
infinita, lontana luce che abita nei cieli dei cieli, ma 
quella ordinaria, luce di terra, che illumina ogni 
uomo e ogni storia.

 Giovanni è il “martire” della luce, testimone 
che l'avvicinarsi di Dio trasfigura, è come una man-
ciata di luce gettata in faccia al mondo, non per 
abbagliare, ma per risvegliare le forme, i colori e la 
bellezza delle cose, per allargare l'orizzonte. Testi-
mone che la pietra angolare su cui poggia la storia 

non è il peccato ma la grazia, non il fango ma un raggio di sole, che non cede mai.
 Ad ogni credente è affidata la stessa profezia del Battista: annunciare non il degrado, 
lo sfascio, il marcio che ci minaccia, ma occhi che vedono Dio camminare in mezzo a noi, 
sandali da pellegrino e cuore di luce: in mezzo a voi sta uno che voi non conoscete.
 Locuste, miele selvatico, una pelle di cammello, quell'uomo roccioso e selvatico, di 
poche parole, non vanta nessun merito, è l'esatto contrario di un pallone gonfiato, 
come capita così di frequente sulle nostre scene. Risponde non per addizione di 
meriti, titoli, competenze, ma per sottrazione: e ci indica così il cammino verso 
l'essenziale. Non si è profeti per accumulo, ma per spoliazione.
 Io sono voce, parlo parole non mie, che vengono da prima di me, che vanno oltre 
me. Testimone di un altro sole. La mia identità sta dalle parti di Dio, dalle parti delle 
mie sorgenti. Se Dio non è, io non sono, vivo di ogni parola che esce dalla sua bocca.
 La voce rigorosa del profeta ci denuda: Io non sono il mio ruolo o la mia immagine. 
Non sono ciò che gli altri dicono di me. Ciò che mi fa umano è il divino in me; lo specifi-
co dell'umanità è la divinità. La vita viene da un Altro, scorre nella persona, come acqua 
nel letto di un ruscello. Io non sono quell'acqua, ma senza di essa io non sono più.
 «Chi sei tu?». Io cerco l'elemo-
sina di una voce che mi dica chi 
sono veramente. Un giorno Gesù 
darà la risposta, e sarà la più bella: 
Voi siete luce! Luce del mondo.

approfondimenti

"GAUDETE"
la terza domenica di Avvento

In questo periodo l'attesa è caratterizza-
ta da un crescendo di fiducia e di speran-
za, è come una scala che ci avvicina 
sempre più al cielo.
 La terza candela della Corona di 
Avvento è detta infatti della GIOIA. In 
questa settimana il rosa è il colore sia 
dei paramenti liturgici, sia della terza 
delle quattro candele d’Avvento che via 
via accendiamo: la luce si fa strada nel 
buio dell’inverno, brilla sugli altari delle 
chiese e nelle case.

 La terza candela è detta anche dei pastori. Ogni tappa del cammino di 
Avvento inquadra un elemento chiave della nascita di Gesù. Dopo i profeti che 
hanno preannunciato la sua venuta e Betlemme, luogo della nascita, ora parla 
dei primi testimoni: furono infatti i pastori a ricevere dall’angelo la lieta novella. 
 Il rosa, o più propriamente il rosaceo, è un colore liturgico facoltativo 
del rito romano nella IV settimana di Quaresima (domenica Laetare) e della 
III di Avvento (domenica Gaudete), ad indicare che il periodo di penitenza e 
digiuno sta per finire e quindi c’è motivo di esultanza. Il viola trascolora nel 
rosa e si rischiara di speranza poiché presto sorgerà un nuovo sole di 
giustizia: Cristo Gesù Salvatore.

Rallegratevi sempre nel Signore, ve lo ripeto: rallegratevi. Il Signore è vicino! (Fil 4, 4-7)

 Accogliere Gesù è avere il cuore pieno di gioia.
 La fede cristiana è anzitutto gioia. Non gioia semplice, sciocca, ingenua.
La vera gioia è legata a qualcosa di più profondo. Certo, nei ritmi quotidiani, spesso frenetici, è impor-
tante trovare spazi di tempo per il riposo, ma la gioia vera è legata al rapporto con Dio. Chi ha incontra-
to Cristo nella propria vita, sperimenta nel cuore una serenità e una gioia che nessuno e nessuna situa-
zione possono togliere.
 In questa settimana di Avvento custodiamo la gioia, anche se tutto intorno a noi sembra remare 
contro, abbiamo il coraggio del sorriso del cuore, della certezza della speranza, della meraviglia del 
bene che ci circonda, avendo occhi pieni di Natale.
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approfondimenti   ...continua

O Dio, che chiami gli umili e i poveri ad entrare
nel tuo regno di pace, fa’ germogliare tra noi

la tua giustizia a�finché viviamo con gioia
l’attesa del Salvatore che viene.
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 La terza candela è detta anche dei pastori. Ogni tappa del cammino di 
Avvento inquadra un elemento chiave della nascita di Gesù. Dopo i profeti che 
hanno preannunciato la sua venuta e Betlemme, luogo della nascita, ora parla 
dei primi testimoni: furono infatti i pastori a ricevere dall’angelo la lieta novella. 
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III di Avvento (domenica Gaudete), ad indicare che il periodo di penitenza e 
digiuno sta per finire e quindi c’è motivo di esultanza. Il viola trascolora nel 
rosa e si rischiara di speranza poiché presto sorgerà un nuovo sole di 
giustizia: Cristo Gesù Salvatore.

Rallegratevi sempre nel Signore, ve lo ripeto: rallegratevi. Il Signore è vicino! (Fil 4, 4-7)

 Accogliere Gesù è avere il cuore pieno di gioia.
 La fede cristiana è anzitutto gioia. Non gioia semplice, sciocca, ingenua.
La vera gioia è legata a qualcosa di più profondo. Certo, nei ritmi quotidiani, spesso frenetici, è impor-
tante trovare spazi di tempo per il riposo, ma la gioia vera è legata al rapporto con Dio. Chi ha incontra-
to Cristo nella propria vita, sperimenta nel cuore una serenità e una gioia che nessuno e nessuna situa-
zione possono togliere.
 In questa settimana di Avvento custodiamo la gioia, anche se tutto intorno a noi sembra remare 
contro, abbiamo il coraggio del sorriso del cuore, della certezza della speranza, della meraviglia del 
bene che ci circonda, avendo occhi pieni di Natale.
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BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI
domenica 17 dicembre alle Messe delle 9.00
a Paderno, delle 10.00 a Merlengo e delle 10.30
a Ponzano, tutti i bambini, i giovani e gli adulti
sono invitati a portare il loro bambinello del presepe 
per ricevere la Santa Benedizione.
SACERDOTI IN AIUTO PER IL PERIODO NATALIZIO
dalla prossima settimana saranno ospiti in canonica a 
Ponzano due sacerdoti che aiuteranno i Parroci per le 
confessioni e le celebrazioni del tempo di Natale 
nella nostra Collaborazione Pastorale. Sono:
don Bwambale Pascal (Pasquale), 32 anni, proveniente 
dall'Uganda e studia per la Licenza in Sacra Liturgia 
all'Istituto Sant'Anselmo (Roma); 
don Hu Xiandong, 30 anni, proveniente dalla Cina e 
studia per la Licenza in Missiologia all'Università  
Urbaniana (Roma). Li accogliamo con gratitudine! 
Per permettere loro di esercitare la lingua italiana e 
per far vivere loro un’esperienza comunitaria sarà 
possibile invitarli nelle famiglie per una cena tra il 26 
dicembre e il 6 gennaio: coloro che fossero disponibili 
ad accoglierli possono segnalarlo per tempo presso la 
segreteria della Collaborazione.
UFFICIATURE PER LE FESTIVITÀ NATALIZIE
le eventuali intenzioni delle Messe per sabato 23 e 
domenica 24 dicembre, per il Giorno di Natale e di 
Santo Stefano (lunedì 25 e martedì 26 dicembre) 
dovranno essere comunicate alla segreteria entro 
giovedì 21 dicembre.
NOVENA DI NATALE si celebra nei nove giorni 
precedenti la solennità del Natale. E’ un’occasione per 
aiutare i fedeli a prepararsi spiritualmente alla festa 
della nascita di Gesù, la Novena vuole suscitare un 
atteggiamento nel credente: fermarsi ad adorarLo. 
Nella collaborazione avremo 4 appuntamenti prima 
delle Messe feriali con questo calendario:
•  19 dicembre, ore 8.30 in chiesa a Paderno,
•  20 dicembre, ore 8.30 in chiesa a Ponzano,
•  21 dicembre, ore 18.30 in chiesa a Ponzano,  
•  22 dicembre, ore 8.30 in chiesa a Merlengo.
LETTERA DI NATALE in questa settimana arriverà nelle 
case la Lettera di Natale con un messaggio dei parroci. 
La lettera vuole essere un segno di vicinanza per tutte 
le famiglie e un ricordo per tutte le cose belle che 
quest’anno abbiamo potuto vivere insieme, come 
comunità in collaborazione. 

LITURGIE PENITENZIALI
E SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
•  per giovanissimi e giovani: mercoledì 20 dicembre 

ore 20.45 a Ponzano,
•  per adulti: giovedì 21 dicembre, ore 20.45 a Paderno.
SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE
nelle 3 chiese della Collaborazione: 
•  venerdì 22 dicembre, ore 16.00/18.00,
•  sabato 23 dicembre, ore 9.00/12.00 e 15.00/18.00.
CONCERTO DI MUSICHE NATALIZIE venerdì 22 dicembre 
alle 20.45 in chiesa a Ponzano, con la partecipazione 
degli allievi dell’Istituto Diocesano di Musica Sacra
È il 2° dei 3 concerti del periodo natalizio 
organizzati in sinergia tra 
l’Amministrazione Comunale e la 
Collaborazione Pastorale. 
DOMENICA 24 DICEMBRE
VIGILIA NELLA NOTTE DI NATALE
la sera di domenica 24 dicembre in tutte 3 le Chiese 
alle ore 22.30 potremo partecipare alla Veglia di 
preghiera a cui seguirà alle ore 23.00 la celebrazione 
della S. Messa nella Notte di Natale.
Dopo la Messa il Noi di Merlengo, il Noi di Ponzano
e i volontari di Paderno invitano le comunità, 
presso i rispettivi oratori, per il tradizionale scambio 
degli auguri, davanti ad una bevanda calda.
LUNEDÌ 25 DICEMBRE
LE SANTE MESSE NEL GIORNO DI NATALE
avranno il consueto orario festivo:
•  Ponzano, ore 8.30 e ore 10.30,
•  Paderno, ore 9.00 e ore 11.30,
•  Merlengo, ore 10.00 e ore 18.30.
RECITA DI NATALE il Circolo Noi di Merlengo, in 
collaborazione con l'Allegra compagnia del sipario 
verde e il sostegno di alcuni genitori, organizza 
mercoledì 22 dicembre alle ore 19.00, 
lo spettacolo natalizio “Recita di Natale” 
in oratorio a Merlengo. Vedi locandina 
nel sito della collaborazione. 
CAPODANNO IN ORATORIO il NOI di Merlengo 
organizza l'ultimo dell'anno in oratorio con 
animazione per grandi e piccini. Per informazioni 
scrivere o chiamare Rossella al 340.2868508. 
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orari e intenzioni delle Sante Messe
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seguici sul web

orari della Segreteria della Collaborazione ·  presso la canonica di Paderno.

lunedì, martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 9.30 alle 11.30
martedì e venerdì dalle ore 17.00 alle 19.00. - Tel. 0422.969020


